ATTO SECONDO.

SCENA 1IV.
Li due [udeiti.
Gian. Servo {uo. (sdegnato in atto di

: partire.)
Rof. Cofa e ftato?
Gian.Nulla, La riverifco. . (come fopra.)
Rof. Cofa fon quefte Scene?
Sai, che:ti voglio bene. .
Gian.Si? obligato.
Se ti guardo mai piu fia baftonato.
Rof. A’ me, cane aflaflino’
A me cositavelli! In tal maniera
Tratti chi ti vuol bene?
Gign.Ah! fon {pedito.
Per me il Mondo ¢ finito;
El quando men tel credi,
Vedrai uno fpettacolo ai tuoi piedi. -
Rof. Ma via cofat’ho fatt’io)
Gian.Hai tanta faccia |
Ancor di domandarlo? -
Cofpetto! Lo vedrai; voglio ammazzarlo.
Ro/. Chetati, malagrazia.
Lo conofci quell’ Uom? aak -
. Gian.Non lo conofco. - (brufco.)
Rof. Non {ai, che. ¢il Cameriere -'
- Di Madama Coftanza?
Gian.Fofle ancora
Il Camerier d’'un Reé.
~ Colpettonacio! avra che far con me.
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